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SIONE É PROSSIMA 

epariameoci. - È 

Oggi, o domani, sarà sciolto il dubbio 
che. all’ Italin recò. abbastanza noja. 
Anzi, sino da ieri, Giornali! gutorevoli 
per le fonti chi attingono, davano per 
sicure le elezioni generali politicho in. 
novembre. Ma'noi ci ostiniamo a non 
credere ad altri se non al' Decreto 
Reale che. dave appare sulla Gazzetta 
ufficiale. del Regno ; quindi nemmanco 
oggi ‘imprenderemo «a ‘discorrere. con- 
cretamentée sul grande atto cui verrà 
invitata la Nazione. 

Però, ‘seguitando a scrivere sull'ar- 
gomento del nostro articolo di venerdì, 
‘fiafzimò sgombrare il campo della fu-, 
tura lotta .da certi ruderi del passato,; 
richiamare ‘certe memorie, cd infine‘ 
faro esplicita dichiarazione per conto 
nostro. ° i 

Come dicemmo, e nessuno l’ha con- | 
tradetto, qhelli (che ‘una volta anche in | 
ine ‘anzi in tutto il Friuli, si dice-’ 













'alitagonismo pretenzioso, non © 
sistonp ‘più organizzati in Associazioni! 
politiche. Dunque sino. da oggi riget-! 
tiamo assolutamente che abbiasi a par- | 
lare in nome di Associazioni che non. 
esistono legalmente, e del cui nome ta- + 
luno si servì, altra volta, come di tn. 
iuocatolo per proprio trastullo. Poi ai 
senso della nuova Logge di P. S. le 
Associazioni di qualsiasi indole, specie 
le Associazioni politiche, hanno obbligo : 
di comunicare all'Autorità i loro Sta- 
tuti, 1 elenco delle cariche ed il nu- 
mero di casa dove tengono la scde. 
Quindi in Udine ci sarà pur chi farà 
rispettare la Logge! 

‘Già dicemmo di un Circolo politico 
operajo che va ampliandosi tra noi, e 
di una neonata Sacielà politica n Por- 
denone; e dicemmo anche che gli E- 
lettori influenti, quelli che si usa chia- 
mare grandi Eleltori, dovranno, appena 
pubblicato il Reale Decreto, riunirsi in 
Comitati, e ciò ne’ più importanti ceritri 
della Provincia. E sia pur che si rin- 
niscano in gruppi secondo gli screzii 
o le sfumature di un colore politico ; 
anzî sarà benè se ciò avià a mostrarsi 
Sin'da principio, affinchè sieno evitati 
gli equivoci, Difatti l'evidenza di queste 
varie tendenze gioverà a facilitare poi 
là associarsi dej gruppi più omoggnei; 
é, se deve avvenire una lotlò, questa 
lotta avrà caratteristiche ben defibite. 
‘Ma noi domandiamo ai, Comitgli ‘che 
si costituiranno, la massima sincerità e 
la più perfetta ‘lealtà. I‘grandi Elettori 
riunitisi in Comitato, come già in tutte 
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IV. 
Noemi. 

Timar trascorrova sugi giorni in que- 
sta' vita a'partita doppia, . 

“Nulla turbava la felicità sua, tranne 

appunto il pensiero che un altro mondo 
esisteva per lui, nel quale doveva, quando 
che fosse, ritornare, 
R Oh!s'egliayesse conosciuto un mezzo, 
Mi una via, donde sottrarsi a quel penoso 
d ritorno, con cui disvellere la propria esi- 
stenza da quell’ altro mondo!.. Tran- 
quilla e gioconda vita avrebbe allora 
potuto vivere nell’ isola. 

Erpure, un mezzo e’ era. Bastava che 




















Mi sera capanna. Lo si avrebbe ricercato 
per un anno, aspettato, per due — nel 


terzo, la società dov’ egli era vissuto lo 
to, egli avrebbe di- 
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su avrebbe dimen 
a! menticata la società: npn gli. sarebbe 


rimasta’ che Nogmi — la sia Noemi 
riprpatp. in a 
















































eocetinato le domeniche — Amministenzione Via Gorghi 


RARA, i i 
(aperto le giustificherànno e difende- 


‘chi parla o serive, di chi 


non avesse più abbandonata quella mi-. 






‘GIORNALE 


le passate olezioni, devono sentire l'oh- 
bligo d'onore di chiarire subito il pro-; 
prio speciale programma, affinchè sieno 
giustificato, secondo esso, le proposta 
Qei preferibili Poi speriajho che a_ 80, 


ranno; non già serbando F anonimo, 
poichè con questo sistema’ avvengono; 


‘non di rado, mistificazioni ed incidénti 


spiacevolissjmi. . 

Libertà piena dunque ai. grandi E- 
leltori dî costituirsi pr dare un con- 
siglio ed un indirizzo uiel proprio Gol- 
legio, od anche per.influire su altri ‘Col- 
legi. Ma in siffatte manifestazioni è rac- 
comandabile che sì sappia il nome di 
vuole o dis-: 
vuole, di ‘chi loda o censura. 

Ognì Giornale potrà considerarsi come 
grande Eletiore ; anzi divenire momen- 
taneamente organo de’ varii Comitati 
elettorali, le cùi proposte avessero qual- 
che amageneità con le idee politiche 
dal Giornale propuguate. i 

Quanto n noi, che ogni giorno sulla; 
Patria del Friuli abbiamo manifestato 
idee concrete sulla politiea e su tutti; 
gli argomenti relativi alla cosa. pub- 
blica, siamo pronti ad accogliere qual- 
siasi scritto che da quelle non discordi, 
come ci faremo a patrocinare la scelta 
di que’ Comitati, se in coscienza potremo 
convenire su di essa. Ma. per le espe- 
rienze di altre lotte elettorali, specie 
quelle dell'82 e dell'86, dichiariamo 
che la Patria del Friuli non pubblicherà 
proclami cd altro di Comitati anonimi : 
che, udite le proposte ei Comilati, si. 
riserberà di formulare la sua proposta, 
co molta soddisfazione, se ci sarà dato 
di convenire appieno con altre, e senza 
rammarico se il Giornale dovesse, anche 
solo, appoggiare Candidati proprii. E 
cid per tempo diciamo, perchè tanto 
nell’ 82 quanto nell’86, avendo noi la- 
sriata troppa libertà ai Comifali (la 
prima volta a quello dell’ Associazione 
progressista Friulana, poi ad altro che, 
in difetto «di organizzate Associazioni, 
costituivasi sotto l'appellativo «li Vr ioné 
liberale) di servirsi del nostro Giornale 
per ‘la pubblicità di scritti e ‘di pro- 
clami, questi ci vennero rinfacciati, anché 
di recente, quasi opera nostra, quando, 
eziandio nelle lotte, a - noi piacerebbe 
che non si venisse meno a riguardi per- 
sonali. ; 

E per citare qualche esempio; diremo 
che nell’ 82, in causa di polemiche e- pro- 
clami del Comitato dell’Associazione pro- 
gressista Friulana, sembrò a due nostri 
amici, Pietro. Ellero, oggi Senatore ‘© 
Consigliere di Statoy e ‘Giuseppe. Di 
ROTTE ERZIIZ ZZZ TERE 

E la Noemi era impagabil tesoro. 

Delle femminili doti erano quelle sole 
in essa raccolte, che rendono la doniia 
amabile, senza i difetti che talvolta ne 
offuscano 'le grazie. ° 

Non aveva quella bellezza fugace che 
presto appassisce, non appena una gio- 
vane sia divengia madre, E l' inten: 
degli affetti ch’ ella nutriva, per la ma- 

Ti Nod 
dre, pet Timar, per Dodi — colle ar- 
denze che l'amor vivo cagiona, colla se- 
rena stanchezza che vi sussegue — dava 
alli vaghezza del suo volto riuove at- 
trattive. 

L'amor suo aveva qualche cosa di 
delicato, di soave e di ardente. Si sareb- 
he detto, consociate sussistere nell’ani- 
mo di lei l'ardore della vergine, la soa- 
vità della fata, la delicatezza della donna. 
Nulla: di egoistico nei sentimenti suoi: 
tutto il suo essere pareva come obliarsi, 
disciogliersi, annientarsi per colui che 
ella amava. Non ‘aveva preoccupazioni 
sue proprie, non gioie particolari : ciò 
soltanto la préiecuùpava'G:la rallegrava, 
che preoccupasse o rallegrasse l'amato 
SUD. ei 4 Ù 

Nella casa, cercava che sempre Ti- 
mar irovasse compiacimento, anche nelle 
menome cose; ‘aì lavoro, lo aiutava.ifi- 
a Sempre serena e gala chie 
se lui talvolta compariva  rannuvolato 
ella ne distraeva le nubi.con' bacio -àp- 
passionato sulla fronte, it i 











POLI TICO - 
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L amico Doda qualche fiîsè, che, se tion; 



















Lenna, oggi Generale, che la Palria del 
Friili li osteggiasse inurbanamente, al 
il secondo disse anche, ipaeritamente ; 
mentre in tutto ciò non ebbimo' veruna 
parte. Diremo che “nell'86, contro gil 
nostro parere e malgrado esplicita di- 
chiarazione. resa pubblica sul nostri 
Giornale, venne scagliata.contro il nostra : 
fuse stata in un proclama officiale del 
Comitato elettorale; non: avrassimo di: 
certo lasciata correre. *Quifidi, ail evi 
tare siffatti equivoci, de’ quali taluni che. 
ci avversano, vollero’ giovarsi per dare; 
a credere in noi mutabi di opinioni; 
ed oblio di convenienzé, abbiamo, riso 
Into, questa volta, dì conseguire che ognii 
equivoco evitato. . i. 7 dt 
La Palvia del Friuli sì otfre bensì ai 
Comitati annienti alle nostre idce.quale 
loro organo ger comunicazioni durante; 
la lotta elettorale; ma‘ogni scritto abbi ; 
la firma di taluno che ne assuma Ja ro-! 
sponsabilità morale. L Comitati cì man-; 
dino pur la lista de’ loro Candidati ; 
ma la Patria del Friuli non s' impegna’ 
al accettuli senza esame. La Patria 
del Friuli, infatti, vuole. distinta la-re- 
sponsabilità propria dalla responsabilità 
altri. ni G. 



























Roma, 20. Aflermasi come positiva la 
data dei 16 e 23 novembre per le ele- 
zioni politiche generali. Si crede che 
l'annunzio. ufficiale dato subito 
dopo il ritorna di Crispi a Roma. Crispi 
varlercbbe a Palermo alla fine di otto- 
ire 0 verso i primi di novembre svol- 
gendo il progratuma del Gabinetto. Dopo 
di lui parlerebbe a Cuneo il ministro 
Giolitti svolgendo con maggiore arm, 
piezza da parte finanziaria del pro» 
gramma. > tieni ! 


















Una moglie 


che fa perdere 200,000. fiorini al matito, 


Questa è sudccssa a Fiume! L'anno 
scorso Îl professore C. trovandosi a Za- 
gabria, aveva fatto acquisto «li mra car- 
folla di lotteria del prestito della città 
di Vienna: e s'era obbligato «li pagarla 
in rate monsiti. Lo senrso mese, a com- 
pletamento di tutte le rate, a saldo 
totale quindi del valore della cartella, 
sborsò fiorini 18, a 

[n questi giorni ebbe luogo l estra- 
zione di questa lotteria. HI professore 
C. prese in mario il Mercurio Triestino, 
e si accorse che la serie 135 N. 40, 
che vinse fiorini 200,000, corrispondera 
appunto colla serie e col numero della 
sua cartella. segni 

Inimaginarsi un po quale non fosse ; 
la sua gioia ! Corse a casa, aprì lo seri- ! 
gio, ove aveva rinchiuso. la cartella, 
cercò, frugò,. in tutte le parti, ma, chi- 
mè! la cartella -non c' era; 

Nelle investigazioni che tace per ve- 
nire a giorno deli’ inesplicabile . spari- 
zione, venne a scoprire che: la preziosa 
cartella era stata venduta tempo ad- 
dietro, da sua moglie a persona ignota. 


airone agata 




















cate toi 


1, 
Noemi era devota e sommessa a colui, | 
dal quale sapeva d'essere adoiata... E ! 
quando ella prendeva in braccio il pic- 
calo Dodì e con essolui giocherellava, 
forte rallegravasi Timar, ch’ ella per 
suo lo ritenesse, abbenchiè vinculo ve- 
runo nè di legge e nè di religione lo 
avesse legato a lei per sempre.. Un'al- 
tra donna poteva su Îui vantare questi 
diritti l.,. 
Anzi, Timar viveva affatto fuor della 
legge. x 
Ma egli veniva a patti col destino. 
La posta cra molto forte — anche 
in riguardo a quel tesoro ché sî chiama: 
Una giovane donna com un caro. an- j 
giolelto sorridente fra le braci 
La posta era molto forte — ìn- 
do intero, gui doveva per sempre rinun- i 
ciare! Doveva rinunciare ai milioni, al. 
sto, posto in società, all'alto suo: ran 
fra i dignitari del Governo, alle‘ grosse. 
incominciate imprese, dalle quali forse 
dipendevà: ‘la’ prosperità délla! su pa- 


tria! 
doveva rinunciare anthé:a Timea:" 
Forse, avrebbe, potuto nacsi al 
pensiero di gettare i tesori nelle insa- 
ziabili. fauci ffel, mondo : muti dagli 
abissi: ili PisHubio]potevant' tinti cadi 
negli abissi della umana cupidità; ma 
la ‘Sua Winità non pnteva soppi Pa i 


la fiedda e pallida’ la” 
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| saputa sollevare alla îofta degli affetti —.* 


CIALE- LETTERARIO. 























«. A quell’ epoca 









* voro della nuova capanna procedeva con 


di Morcatov 


I preggdent, 
Italia, Francia e Inghilterra.. 


Ben pochi sanno, forse, che i recenti 
negoziati col Governo inglese, per gqiianto! 
riguarda Kassala, non erano, in certo: 
modo, che la ripresa dei negoziati ini 
ziàti fra i due Governi nel 1883 all' e-; 
poea della spedizione Wolsetey a Kbare 
tum. 5 ; 





il ministro Mancini) 


6Nri al Gabinetto di San Giacomo la 


- conperazione dell’Italia per' la riconquista 


del Sudan. L'offerta fu.in sulle. primi 





sima accettata dall’ on. 


pose come condizione che la proposta! 


inglese fisse convertita in un trattato 


ricusò esplicitamente di fare. 
Grenville. E-così non se ne pariò 
Questo preccilente dovrebbe 
a dimostrare che in fondo la questione 
dell'occupazione italiana di ala è 
per l'Inghilterra più una questione 
forma che una questinne di sostanza. 
nece upreme di «difesa ci costri! 
gessero al 
l'Inghilterra che ci intimere 
bandonaria 
facilmente. ee 
2 Kassala, in virtù del trattato Hewett, 
fu ceduta dall'Egitto al Negus, ai suoi 
eredi 0 sucaessori. Ora il successore.ri 
conosciuto da tutta Europa del negus 
Giovanni è Menelick: 

L’Abissinia è posta sotto il protetto- 
rato dell'Italia. La questione dunque del 
legale possesso di Kassala riguardereb- 
bo piattosto Italia e l'Abissinia, che 
non l'Italia eil verno angio-egiziano. 

Ma la questione dei nostti rapporti 
con l'Inghiferra sul continente africano 
riguarda qualehe così di ben più serio 
cdi bea più importante per i dae paesi 
chie nn iL possesso di poche calapec- 
chie sui confini del Sudan. Su tratta 
di stringere accordi che renderanno im- 
possibile per l'avvenire qualsiasi por- 
turbamento neil'aquilibrio del Mediter- 
ranen. E che si tratti di ciò lo ha di- 
mostrato il modo onde la stampa fran- 
cese ha accolta la notizia della rottura 
dei negoziati di Napoli. 

Per molti è parso un trionfo della 
diplomazia franreso, attribuendosi Ju 
rott ite minaccie. fatte dal signor 
Widdington ambasciatore francese a 
Londra. ; 

Comunque siasi, è un fatto che fa 
letizia con cui la Francia ha accolto la 
notizia che fe trattative di Napoli erano 
fallite. ha dimostrato che l'intimo ac- 
corso d' Itaba e d'Inghilterra costituisce 
il più seriv ostacol» alle mire ambiziose 
della Francia. 

Dell importanza che questo accordo 
si suggelli e si consolidi ne danno prova 
i giornali inglesi, che quasi più degli 
italiani mostrano di deplorare che ‘le 













































! trattative di Napoli sieno uivlate fallite; | 


Gli inglesi, gente pratica e accorta, 
devono giustamente pensare che un 
Governo interessato comé il francese 
a impedire che l'accordo anglo-italia- 
no prenda maggior consistenza non se 
ne starà con le mani alla cintola. Al: 
Gabinetto di San Giacomo non possonò 


arr seta n area 


sancoza viver felice, con tn 






potesse 
altro... 

Forse, non sapeva egli stesso qual 
demone irrequieto gli tormentasse il 
cuore. La denna, che non capiva l'amore 
svaniva dalla sua mente: ma pur non 
voleva che altri la posseilesse, che altri 
potesse riscaldare e mnfonder la vita in 
quella statua di carne... 

Frattanto, giorni avventurosi pas: 
nell'isola. 

Qui poteva amare — qui sentiva di 
essere amato. 

E in quei giorni sereni, felici, il Ia- 


assiduità febbrile. Già le pareti 
state ricoperte con'’assicellò Wi 
lucidafe, perfettamente. saldate da te 
alle altre così da non I ar péneirati 
un filo d’aria o di pioggia. H tetto era 
stato pur collo-ato-a posto; 
di tavole incastrate a spina di” pi 
lavori grossi erano tutti compiuti. Si 
traitava ora di completarti : e. Pimar 
non perdeva un’ ora per Scirvi dl più 
presto. Si poteva da mane "a sera udir 
gli allrettati colpi di martello, lo stridor 
della siega, frammisti alle canzoni” or 
lieté or meste ch'eglì intuonava colla 
sua-voce robusta. 

Come.il gioruo matiya, egli ritarnava, 
tutto contento alla vecchia ‘capanna, 
dove una frugal cena lo attendeva. E fi 
nita aricor questa, sedevasi:sulla:pi 


















respinta, ma pochi giorni dopo il conte 
di Girenvilie fece al nostro Ambasciatore 









male fra le due Potenze; ma «ciò 
conte di. 


pei 


Kassala è: 
dii 


occupare Kas: ala, non è. 
bbe di ab-'# 
Nè lo potrebbe fare tanto .j 









rigoperto È 


Non gi aceottano fi 
i o gerzioni, #0 nom wp 
«gantanto niteripatos 5. 
Pep una, softrvolta 
«An IV pagina cont. 1018, 
Hinen. Por'fiia volte ai" 
fatt un abboono, Arti 
coli comunicati! in: Kt] 
pagina cent, 19 la Linewé 


bat 2%” 


een) 
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mancare i modi di ‘conoggere coh'vifa 
ione a quali fini mita'la 
ia francese e quanto ricca. sia 
'di risorsa e di espedienti. |” 
Ma l'inglese, che gode fama di egoi- 
sta e di perfido, è in fondo, leale e, ge- 
neroso, e saprà trattare vecchi e. pro- 
i amici con la franchezza e’ Ja. s59- 
cerità che meritano dd 
Noi ci asterremo dall’ indagane, su 
chi cada più specialmente la. responsa-. 
bilità se le trattativo di’ Napoli ‘furono 
interrotte in modo tanto violento «esre- 
pentino. Quello che i certo. si è che 
ia inattesa, sospensione di quei nego 
ziati.è vivamente deplorata dall’opi- +. 
nione pubblica dei due paesi, e-nutria» + >; 
mo certezza fhe in omaggio a quella 
pubblica opiniune, e ai grandi interessi 
i che legano le due nazioni, i due. Gor-- 
verni avranno sollecitudine di... ripren- 
dere quanto prima le trattative. inter- 
rotte a Napoli. 
Già il telegrafo ci annunzia ché: un 
convegno di Londra sarà seguito e firie 
a quello di Napoli. "SR 
Londra. 20. — H Daily “News ha'dal 
i Caio: Osman Digrna, informato 'déi 
negoziati anglo - italiani relativi a Kos: 
1 sala, prese delle misure per difendere. 


i la: città. Ì 


L'uomo ridotto a numeri, 


È i 
i Un tissalogo colatore, 
{ come è facile: capire, ci forni 
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guenti dati sopra la compos 
corpo umano, via 
Questo contiene 105 «sse e circa 500 
{ muscoli; la lunghezza del canale ali 
i mentario è di circa 8 metri : il sangue 
jin on adolto è di circa 30 libbre. *Il 
i cuore ordinariamente è Inngo 6 pollici e 
ne ha 4 di clameti: esso batte 70 
i valto al minata: 4200 all'ora; 36,772,000 
| volte alt'anno: ogni battata dà passaggio 
iad un'oncia e ne di sangue, £73-gl.. 
1 minuto, 656 libbre all'ora, 7 tonnellate ‘ 
ie 86 al ginino. Tatto il sangue del 
i corpo passa dal cnore in 3 minuti. 
ì I nustri pulinoni allo stato: normale 
1 contengono > divi d'aria in medià 
3 respiriamo 1200 volte allora, aspirando 
i 300 lit d'aria, 7200 al giorno. i". 
| La pelle consta di 8° strati di vario. 
i spessore, da 14 ad 18 di pollice: negli 
i adulti Ia sua superficie è-di circa 2000... 
i pollici quadrati. La pressione ‘atmasfe- * 
[a essendo «i 14 libbre per pollice 
i 
Ì 
È 
i 





























































quadrato, una persona di statara ‘orli: 
naria è soggetta ad una pressione’ di 
40,000 libbre circa ; ciascun pollice qua- 
drato di pefle contiene 35,000 tubi di 
traspirazione 0 pori lunghi ‘ui quarto 
di pollice, formando una Iunghezza. t 
tale su tutta la superficie del ‘corpo dî 
00 cinlometti... i 





2 














L'assassinio del capo di Polizia.“ 
a Nuova Orleans. s 


Londra, 20. Il Morring Post pur. ri- 
ndo l'assassinio del capo della po- < 
a Nuova Orleans spera ‘che gli at 
mericani sapranno - distuiguere fra gli: 
junocenti ed i colpevoli e non combat-; 
teranno gli elementi italiani per un,de-. 
| lillo commesso da un'associazione di 
imalfattori a cui sì dice sieno affigliati 






degli italiani. 





ipanca, di fuori, sulla porta, ed.accen- 
deva la pipa; Noemi gli sedeva accanto, 
col piccolo Dodì sulle ginocchia, ‘e’.s 
aflannava a far ripetere al piccino tutto 
che avesse in quel giorno imparato di 
nuovo... Una parola! LIO as 

Ma forsechè questa ‘paroluccià: né 

valeva ben più che tutta la sapîen 
della terra? 
Î— Senti — egli disse una sera, scherz 
zands, a Noemi Dodì, per quanto ia; 
cederesti?... se ti dassero tutta la terra}; 
e piena di diamanti ? 

— Neanche se mi dassero tutto 
cielo che noi vediamo trapunto di stelle; 
e.che.fussi: pieno di angel n 

“il’bambino era vivacemente aliegi 
Egli abbrancò colle se maniné daspipa: 
fa levò di bocca a Timar5' poitante. È 
dustriò che tolse via la cannuccia dal 
vaso, e. geltò questo, ch’ era di creta, & 
tera, pet nioilo che tatto andò in pez; 
«Fi rapido Îl giudizo e la ‘senten 
Timar percosse leggermente le inco; 
ò è“ del fanciulletto, il qual 
spalancò gli occhiuzzi tra l’irato e l'atà 
territu; poi brusco si volse alla giovani 
e nascose nel costei seno il capo pian 
gendo. di 

— Vedi — osservò Noemi. — Lo per 
cuoti per nulla, il jioyero_ piccino, ‘ 

Povetò Do 
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per una pipa di creta! 
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Riario AIM DR rie un 
La battaglia di Navarino, 
(Curiosità storiche). 

Di questi giorni, avrà luogo l' inau- 
gurazione del monumento che il go- 
Verno francese innalza alla memoria dei 
“marinai e soldati di Francia morti nei 
combattimenti in difesa della indipen- 
denza ellenica. 

La cerimonia è fissata pel 20 ottobre, 
«fiorno anniversario della battaglia di 
# Navarino. 

_._Sono passati sessantrè anni da che 
questa battaglia fu combattuta, e segnò 
la disfatta dei turchi, consacrando l’ in- 
dipendenza della Grecia. 

Ù reci si erano sollevati contro la 
Turdilia, delta quale non volevano più 
subire il giogo. 

Per molti anni avevano resistito, de- 
‘cisi di farsi massacrare sino all'ultimo ; 
“ma, malgrado il loro coraggio, dovettero 
cedere. 

Fu allora che la Francia, d’ accordo 
coll’Inghilterra e la Russia, intervenne 
per imporre un armistizio che In Grecia 
accettò. 

Le squadre navali delle tre potenze 
erano penetrate nel porto di Navarino, 
dove la flotta turca si teneva in agguato. 

Questa. flotta comprendeva : tre va- 
scelli di linen, un altro grosso vascello, 
:sedìcì fregate, ventisette grandi corvette 
e ventisette brigantini, disposti in se- 
micerchio su tre linee e coperti dai 
numerosi forti che sorgevano nella rada. 

Nessun rumore, nessun movimento 
accolse l'ingresso delle squadre alleate. 

Quindi nessuno credeva che si fosse 
lì Èì per incominciare una lotta san- 
gquinosa. 

La fregata inglese Darmoulk, avendo 
ricevuto l ordine di spingersi avanti, 
ebbe la sue imbarcazioni accolte a fu- 
cilate. 

I marinai inglesi risposero sullo stesso 
tono, e, in un momento, ai colpi della 
moschetteria, si svegliarono gli echi 
della baia, ed i turchi uscirono dalla 
loro inerzia. 

L'ammiraglio inglese Codrington, che 
non credeva ad un serio impegno, si 
affrettò a mandare una imbarcazione al 
comandante del vascello - ammiraglio 





turco ‘per invitarlo a cessare il fuoco. 
Ma 


una palla frediò il pilota della 
zione. 
momento, la Sirena, nave-am- 
miraglia francese -— e 1’ ammiraglio 
era il De Rigny — sì trovava. vicino 
alla ‘nave turca Esnina. Il De Rigny, 
col .porta:voce, gridò al comandante 
turco che non avrebbe fatto fuoco, se 
1’ Eshina non avesse alla sua volta tirato. 

‘Ciò’ era stato appena detto, quando 
dalla Esnina partì una salve di canno- 
nate. . . 

iL’ ammiraglio francese rispose con 
tutti i cannoni che aveva a tribordo. 

Fu il segnale dell’ azione generale. 

In. pochi istanti tutti i cannonieri fu- 
rono ai loro pezzi. 

Fu una lotta terribile. 

La fregata francese Armida sostenne 
lungamente, e sola, il fuoco di cinque 
fregate turche. ri 

“Altrettanto fece il vascello Scipione. 

II porto di Navarino presentava uno 
spettacolo spaventevole. i 

Circa quaranta grosse navi, divenute 
preda delle fiamme, saltarono in aria, 
a breve distanza l'una dall'altra, copren- 
do il mare dei loro avanzi. 

Alle 5 di sera, la prima linea della 
flotta turca era distrutta; alle 7, del 
formidabile armamento de’ turchi non 
rimanevano che circa venti piccoli na 
vigli abbandonati. 

Dopo fa battaglia di Navarino, la 
fPurchia gettò il grido di guerra nazio- 
nile e religiosa in tutto il suo vasto im- 
pero ed invase il Peloponneso; ma un 
esercito francese la costrinse, ben pre- 
sto, a sloggiaré dalla penisola. 

Finalmente il 3 fettbraio del 1890, 
l'indipendenza della Grecia era ricono- 
aciuta. o a 

Ed è in memoria dei soldati francesi, 
cadùti per l'indipendenza greca, che 
sorgerà 11 monumento di Navarino. 
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nastri novità = piume — fiori ece. ece. 


renti agli istrumenti ad arco. 





INO ALLE QUATTRO STAGIONI 


A. Verza 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 


* Chincaglierie — Rijnoferie — Mercerie — Mode — Profumerie n 
SS -— Articoli da viaggio © da fumatori — Tende trasparenti. 
Ventagli -- Ombrellini — Bastoni — Paracqua 
Cravatte — Camicie — Colli — Polsi — Busti da donna e da bambini — Cor 
petti — Mutande calze — mezze calze în tutfe le qualità. 
Fazzoletti bianchi e colorati in cotone lino — battista — con e senza iniziale. 


SP VESTITI PER RAMBINI “9 


Sloffe fantasia per guarmzione — rasi — velluti — peluches — tulli — pizdi — 


Speclalità Articoli per regali 


7 4 è 
$ Ricami — Lane — Sete — Bordure — Frangie — Cordoni ecc. 
Ha a leposito istrume nti musicali — Aristons  Herophons — Melyphons — Violini — 
vio Mandolini Lombardi e Napoletani — Chitarre — Armoniche — Oggetti ine- 


SI tengono In custodia pelliccerie garan: 


Sì troveranno nal porto per la inau- 
gurazione duo grosse navi francesi. 

I monumento è in marmo bianco del 
Pentelico ed é stato fatto in Atene. 

L'iscrizione francese sulla faccia prin- 


-cipate, che guarda la rada di Navarino, 


è così concepita : 

La Francia ai suoi figli, marinai 6 
soldati, morti per l'indipendenza ellenica. 

Nelle altre faccie si trovano queste 
iscrizioni : 

Battaglia di Navarina, 20 ot‘obre 
1827 


Spedizione della Morea, 1828-1880. 


N naufragio della torpediniera N. 105. 


La squadra permanente, forte delle 
corazzate Lepanto, Dandolo, Ruggero 
di Lauria, dell' ariete torpediniere Pie- 
monte, degli incrociatori  torpedinieri 
Montebello, Goito, Monzambano, Con- 
ficnza, della torpediniera-avviso Forgo- 
re e delle torpediniere d' alto mare 9, 
84, 105, 60 S. eseguiti i tivi di combat. 
timento con le artiglierie e le carabine 
nella rada di Gaeta, ebbe l'ordine dal 
Ministero della Marina di salpare e rag- 
giungere Spezia ed ivi rimanere in at- 
tesa di ordini. 

La squadra, partita giovedì 15 poco 
prìma del mezzogiorno, preceduta dalle 
quattro torpediniere, in servizio d' avan- 
scoperta, navigò di couserva fino alle 
3 pom. cercando dì poggiare sull’ ar- 
cipelago toscano per un vento di po- 
nente-libeceio che ostacolava la rotta. 

Le tre navi ammiraglie Haha; Lepanto, 
Dandolo precedevano il resto della squa= 
dra di circa un miglio e mezzo e se- 
guivano a meno di un miglio le. torpe- 
diniere, 

Verso le 4 pom. il vento aumentò in 
forza ed il mare prese ad agitarsi come 
dai più vecchi marini non era stato 
veduto da vent’annì a questa parte. 

L'ordine di rotta, in conseguenza non 
fu più possibile mantenerlo, dovendo 
ciascuna nave pensare per tener fronte 
ai marosi, vere montagne «d’ acqua. 

Sopraggiunta la notte, si fecero delle 
segnalaziom, si lanciarono razzi dai 
bordi, ma tale servizio per quanto egre- 
giamente organizzato, non sorti, nè po 
feva sortire alcun effetto. 

All'alba fu avvistato il golfo di Spezia : 
coi primi albori la squadra potè riu- 
nirsi prestamente perchè le navi, mal- 
grado la burrasen subita, non avevano 
avuto che deviazioni di rotta insensibili. 

Superando la diga del golfo la 60 S. 
chiese aiuto e l'cbbe; ricercuta la 105 
S. non fu trovata per tutto le specchio 
d'acqua seratabile. 


Le ricerche continuano, ma pur troppo 
finora senza risultato. 

Sono tuttora fitori in mare a farne 
ricerca il Messaggero ed il Montebello. 
Si sperava che la torpediniera avesse 
appoggiato a qualche isola, 0 che l' e- 
quipaggio fosse stato salvato da qual. 
che nave facente rotta per mari esteri. 
Ma purtroppo anche questa speranza 
va svanendo perchè in grazia alla fa- 
cilità delle comunicazioni si avrebbe già 
avuto qualche notizia. — È 

L'opinione dei più è che la caldaia 
sia scoppiata, e tutto l' equipaggio che 
si trovava rinchiuso sotto coperta sia 











rimasto asfiasiato. Quando la torpedi- ; 


Er è mt rin iI IE 


niera si sfascierà contro qualche sco- } 


glio allora i naufraghi verranno alla 
superficle del mare. i 

Si assicura che il naufragio è avve- 
nuto nel canale di Piombino, fra Gor- 
gona e Livorno. 3 

In generale si censura il comandante 
la squadra Lovera di Maria che tenne 
legate alla sua rotta tutte Je navi della 
squadra con un mare vosì cattivo, men» 
tre doveva abbastanza presto accordar 
loro libertà di manovra, lasciando che 
ognuna pensasse a cavarsela per pro» 
prio conto, tutte colla meta ultima di 
ancorare nelle acque di Spezia. 

Roma, 19. Il Fanfulla con commo- 
venti parole commemora i marinai che 
furono vittime della catastrofe della tor= 
pediniera 105, 


azionati er) estere 
n° 













LA PATRIA DEL FRIULI: 
"è “SIONI II A REA 1 SEIT "AAC IIIIARITI 


Stumane al Circolo del giornalisti 
avvenne mina scena doloresa, Il signor 
Mola, essuro del Circolo dei giorna- 
listì, uomo :piuttosto attempato , log» 
geva sopra un giornale In catastrofe 
della torpediniera, quando tra le vittime 
rilevò che vi era pure il capo-timoniere 
Mola, che era il suo figlio primogenito, 

Il padre al leggere quella notizia parve 
impazzito. Il capo-timoniere Mola era 
un giovane sui 26 anni, ottimo mari- 
naio. Aveva rinunciato ad una promo- 
zione per rimanero sulla torpediniera 
105, a cui era affezionato. Suo padra lo 
aveva visto lo scorso mese a Civitavec- 
chia dopo quattro aiuni di assenza, 

Consta che si aprirà un'inchiesta, per- 
chè sì dice che il comandante della 
squadra vedendo l'improvviso abbassa- 
mento del barometra, doveva ordinare 
glie torpediniera di rifugiarsi a Portofer- 
raio. 

lì racconto di un ufficiale. 

.« Alle 3 1j2 pom. del 46 eravamo 
all’ altezza di b rto Ferraio. Vi era già 
mare grosso e vento che fischiava. Il 
barometro in brevissimo tempo scese 
sino a 735! Per onore della firma ....... 
non si credette di appoggiare a Porto 
Ferraio. Le navi da guerra dovono com- 
battere il mare quanto il nemico! 

« Alle 4 l’ Italia segnalava : rag ?un- 
gele presto ove devesi riunire forza na- 
vale (Spezia). Eravamo tutti pronti per 
affrontare le onde furiose, Innanzi a noi 
c’ erano ottanta miglia che in poche ore 
con tempo bello sì fanno. 

«Il mare era spaventevole. Alle dieci 
Rerdemmo di vista le altre torpediniere. 

‘enebra assoluta: un lugubre rumore, 
un fischiar continuo del vento rendeva 
ferale ia nostra pericolosa. situazione. 
Non avevamo che il solo obbiettivo di 
salvarci per chi ci attendeva alle nostre 
case. li personale di macchina si di- 
stinse. Guai se veniva meno! Eravamo 
abbatturi, spossati, bagnati dagli ineso- 
rabili e continui colpi di mare, Da 24 
ore non si mangiava. ” 

« Alla mezzanotte eravamo dietro la 
Gorgona : ma nè Ja torpediniera 60, nè 
184, nè la 105. si potevano vedere. Si 
rimase avviliti,-temendo la perdita dei 
compagni, 

« Alle 3 112 ant. del 17 si raggiunse 
finalmente fà rada di Spezia. All’ appello 
fatto al levar dl sole si constatarono: 
1 84 colia coperta sconquassata, Ja 60 
con la prora spaccata, la 105 mancante. 
La 95 — alla quale appartengo — ebbe 
lievi avarie, malgrado abbia più delle 
altre sopportato il mare cercando le 
altre torpediniere un paio d’ore, essendo 
a capo della squadriglia, 


. Importanti arresti a Massaua. 

A Massana il giorno 4 è stato arre- 
stato Nunez, addetto ai segretariato 
degli affari indigeni, compromesso nel- 
l’alfare di Massa-El-Hakad, 

Dicesi che .aitri arresti seguiranno a 
questo e verranno alla luce cose -che 
certamente ci onorano poco. 

HI Popolo Romano ha da Massaua 
che Pietro Kassa, giovane arabo, in- 
formatore presso il Comando italiano, 
travisava od înventava fatti tentando 
d’ingannare il Governo. 

Convinto di filsità, fu arrestato e de- 
ferito alla giustizia. 

Il processo dirà se Kassa ingannava 
per avidità di lucro o per servire le 
persone avversarie del Governo. 


Attacchi contro Guglielmo IL 


Si ha da Pietroburgo: 

« È quasi una settimana che gli or- 
gani russi, nessuno eccettuato, attaccano 
con insolita ostilità l'imperatore di Ger- 
mania ; e ciò a proposito del ritiro del 
generale Verdy, ministro della guerra. 

La Novosti dice che Guglielmo è un 
sovrano turbolento, despota e pericoloso 
per la pace europen. 

La Novoje Vremy: trova il carattere 
di Guglielmo doppio ed egoista. 

E così gli altri giornali. » 

Berlino, 19. Desta grande sensazione 














. una notizia della «Gazzetta di Jena » 


. sitati 


secondo la quale in occasione della vi- 
sita di Guglielmo a Reval, i possessori 
ili vigllietti d’ingresso alle tribune do- 
vettero obbligarsi verso le antorità russe 
a non gridare «Hurral », al passaggio 
i Guglicimo, 

In segnito a questo divieto il ricevi. 
mento riuscì freddo. Inoltre i bagagli 
dell'Imperatore furono dappertutto vi- 
minaziosamente dalle autorità 
russe, 


CORONE. MORTUARIE 


a prezzi eccezionali di ribasso. 
CORONE D! METALLO 
con variati fiori di porcellana 


da L. 1.50, 2. — a L. 5e8$, 
grandissime. 


eee L'unico deposito a buon prezzo 

al negozio di chincaglierie di BE. S, 
Tarattinî, in via Paolo Canciani,. 
angelo ‘via Rialto, Udine. “a 





Cronaca Provinciale. 


Utile e bello, 
: Cordovado, 19 ottobre. . 
Ai giorni nostri insistere sulla im- 
portanza della educazione, tornerebbe 
semplicemente utile: perchè, sebbene 
pochi ln curino, pure non v' ha cretino 
il quale non convenga che dalla educa- 
zione dipenlono principalmente i de- 
stini “lella società. Lasciamola quindi 
da parte la importanza, e contentiamoci, 
a comune giovamento e conforto, d'in- 
coraggiare tra Je persone, cui l’ educa- 
zione affidasi, quelle che più si distin- 
guono nell'adempimento dei loro ardui 
e santi doveri. 


Ed ecco davanti a noi una bella e | P® 


geniale figura di donna nella quale con 
mirabile armonia tutte s' intrecciano le 
attitudini e le idealità della vera mae- 
stra: ecco avanti a noi la signorin: 
Amalia Springolo. 

Io la conobbi al principio della sua 
carriera in Cordovado e ne presagii 
subito molto bene. Premurosa, affabile, 
sagace intuiva'l' indole delle piccole al- 
lieve ed alla varietà delle loro indoli si 
conformava; onde le bambine la ri- 
cordano ancora — la « mamma» — 
con amore e con riconoscenza. Ma dove 
le mie previsioni ebbero splendida con- 
ferma e dove maggiormente rifulsero i 
rari talenti di Lei, fu in S. Vito al Ta- 
gliamento, nella sua terra natale, quando 
venne chiamata ad occupare il posto di 
direttrice supplente. 1 risultati lusin- 
ghieri che la signorina Springolo ot- 
tenne e l'indirizzo pratico libero civile 
e, direi quasi, Greco ch’ Ella diede al- 
l’Istituto, strapparono gli elogi anche 
dalla bocca dei più maligni e degli scet- 
tici. 

Nulta Le manca, non lo studio non 
l'ingegno non il metodo non la pas- 


sione dell’insegnamento : e ciò che più | 





monta e ciò che forma il privilegio di 
pochissime tra Je figlie d' Eva, Ella ha 
chiaro e limpido nella mente l'ideale a 
cui sospira la scuola moderna. Cunosce 
lo spirito «dei tempi nei quali vive, 
comprende le aspirazioni che fermen- 
tano nel cuore dei popoli e la nobile 
missione della donna nella lotta affan- 
nosa, che oggi sempre più si accentua, 
di sacrifizii e di speranze. 

Animata pertanto dal fremito della 
civiltà nuova che atterrando le mura, 
inutili spauracchi, della - città, invade 
gloriosa ì paesi ed i villaggi, la signo- 
rina Springolo non educa per crescere 
feminine isteriche alle superstizioni ed 
ai pregiudizi come costumavasi nei vec- 
chi edacandati della vecchia scuola che 
langue ormai e muore nelie tristi . pe- 
nombre della sagrestia e del parlato- 
rioi ma educa per crescere donne o- 
neste e sincere alla patria ed alla uma- 
nità, «donne le quali spargano sul 
nostro cammino quei fiori che soltanto 
olezzano nei campi del lavoro e della 
scienza, E chi mn deve encomiare l’n- 
pera di una maestra tanto giovane an- 
cora @ tanto sapiente ? 

Nè c'è l'ombra della adulazione nelle 
mie parole e non. mi sento in vena di 
complimenti. In me predominano anzi 
i modi aspri, predominano per moltis- 
sime ragioni, non al pirato però ch'io 
al merito non m'inchini con entusia- 
smo. M'inchino adunque' al merito e 
proprio per onorare il merito mi ri- 


a | nel sangue 








creato,.0 como all osultanza 
primaverile vedi rivivere ja 
mantati nel verde della speranza 
condati.'dal bacio. cocente del SI: estivo 
‘sì moltiplicano gli esseri, cogì per legge 
propria. la natura agonizza in’. questi 
giorni autunali come Il tisico nell'ultimo 
stadio. vu 1 
Passano in pellegrinaggio gli - uccel. 
Jetti, chiamati dal desio d'umore in altre 
plaghe lontano dove ii ‘fittende il nidy 
abbandonato -che nel ritorno salutano 
con un garrulo cinguettio. Alla sera il 
cielo si fa piumbeo, 6 Îl sole, che. si 
cala.nell' orizzonte hatuna!Iudé! fredda 
che stringe: -il cuore come un saluto 
mesto di persona darà; che debba se. 
rarsi da noi. IL questa mestizia della 
natura si riflette nell'animo. nostro, 
Non sentiamo came nella. primavera 
quella gioja secieta che ci.si- ridesta 
gelato nei langhi.mesî d’in- 

verno poichè alla lietezza è sottentrata 
la mestizia. É.1’ora nitima detta natura 
che si prepara a scendere nell'avello 
come tutte le cose che son nate:,.per 
morire, Noi assistiamo a queste, ese- 
quie solenni col -citore rattristato ” per- 
chè ci suonano come-n doloroso: "fv- 





viso che anche per noi deve, venire 


l'autunno delia vita coi suoi disinganni 
e col suo squallore, ei gio at 

E apnunto perchè l'autunno è fa ‘stà- 
gione delle riflessioni, in questa‘ epoca 
succedono i congressi, le esposizioni, 
e le dispute. Si sente il bisogno di di- 
scutere; di trovarsi assieme per’ comu- 
nicarci idee e pensigri, prima:‘di- chiu- 








derci nella notte del gelido inverno. E | 


se fu l’ autunno che originò il congresso 


di Portogruaro, sia esso beriedetto come fa 


tutte .le cose che madre 
manda quaggiù per tener allegri i mi 

tali, perchè Îl congresso di Portogruaro 
fu il più indicato specifico dell’ allegria. 
fo, per esempio, che -di tutte quelle 
amene discussioni non ho -capito uso 
zero come molti altri imbecili della mia 
risma, sono state contento come una 
pasqua quando mi fu penetrata nel 
cervello una scoperta nuova.dél Cao: Ber- 
chet, cioè che il cavallo friulano è oriundo 
da quelto del P ofeta cantato nei salmi 
della settimana santa. Da 





Sono restato di stucco a tale; impor- | 


tante seopesta perchè io nella . mia 
crassa ignoranza ippica ritenevo .che il 
cavallo frinlano fosse originario dal- 
l'asino. Ma il Cav. Berchet che conoste 
la storia sacra come io quella di Ber- 
toldo e Caccasenno, mi ha dissipata l'er- 
rore in cui in buona fede da tanti anni 
vivevo ed io sono restato : 

Ammutolito e senza vèce 

Co he Gesù pendente dal'a croce." 


Ma quando a discussione finita seppi’ | 


che il Cav. Berchet era vincolato per 
coerenza di principii a sosienere una 


tesi contraria alla mia in conformità | 


alle proposte da lui sostenute e'appro- 
vate al congresso di Cividale dove trovò 
un valente oppositore nell’ egregio avv. 
Nussi, io divenni ancor più russo. di 
quello che ero prima; anzi mi compia- 
cqui di pensaria all'opposto del ‘Cer. 
Berchet. . d 
Mi piace ora di più la Russia, quella 
terra «i nichilisti, focosi come il ca- 
vallo friulano. Di là noi dobbiamo ri- 
petere la redenzione della nostra pro- 
duzione equina, perchè tra il cavallo 
russo e il cavallo friulano v'è analogia. 


solsi io a scrivere visto il troppo lungo f di razza, di forme, di sangue. È appunto 


silenzio di quelli che saprebbero ma- 
neggiare ln penna meglio di me. 

Sì, o gentile signorina, poi uomini 
cerchiamo nella donna, non la schiava 
ignorante la cui virtù oscilli perenne- 
mente secondo i riaizi od i ribassi del 
paradiso e dell’ inferno; ma îa compa». 
gna illuminata che fondi la sua virtà 
nel sentimento del bene ed in cui l’a- 


nella disputa, che quando sento dire 
delle corbetlerie, io ne aggiungo: di 
nuove e più amene. Pavero cavallo fria- 
lana calunniato tanto da divenire arabo, 
turcomanno, barbaresco e che so ‘iò, 
non credevo dover difendere i tuof 
nobili natali col supporti oriundo da 
l'asino. Non da quegli asini di c 
gloria la società inguantata, ma da qi 


pi 





zione sia il riverbero del pensiero : cer» * paziente animale che è docile e battuto! 


chiamo la dolce amica che ci consigli 


nei giorni della battaglia .che ci ritem- { 


pri nei giorni del doiore che ci sorrida 
nei giorni della vittoria. No, o gentile 
signorina, noi non vogliamo, mi  per- 
melta espressioni sne, vedere la donna 
schierata nelle file della reazione: è uno 
spettacolo che troppo avvilisce, Nai va- 
giiamo vederla, la donna, bella come 
appare nei cieli azzurri della sua fan- 
tasia, robusta buona e prudente tal 
quale Ella ce la dipinse nel memorabile 
iscorso che pronunciò alla dispensa dei 
premi, discorso fecondo di concetti e 
per forma stupendo. 

Continui con animo gagliardo nel dif- 
ficile compito che si è assunto ed io Le 
auguro vita rigogliosa e felice. come 
auguro ai signori di San Vito il vanto 
di saperla apprezzare e ricampensare. 

Chi volesse trascurare una natura di 
maestra così ricca e così promettente, 


o peggio, chi ardisse coinvolgerla nelle . 


ire partigiane che turbano quella terra 
ove pure abbondano vivaci ingegni, quel 
' meschino che questo ardisse, più che 


una scempiaggine, commetterebbe un 


Senese. 
Foglie secche, 
Bagnarola, 39 ottobre. 
L'autunno è la stagione più melan- 


delitto. 


conica dell’anno. Il venticello nordico ! 


come un bacio gelido della marte seuote 


le foglie ingiallite degli alberi, e le vedi * 


cadere ad una ad una tristamente al 


come un contribuente italiano. 

Come tutti i congressi che hanno: 
l'unico scopo di far voti inezauditi, così 
quello di Portogruaro resterà un sei 
plice ricordo di ospitalità da- parte’ “di 
quella diale popolazione. n 

Finiti i brindisi; finito «lo 
l'adunanza eci scommetto « 
tutti sono restati colle convinzioni di 
prima. In ippica turcomanno Berchet, 
e russo il vostro corrispondente; in 
allevamento bovino maranese, Del Prà. 
Molti altri di nessun colore, o ‘meglio 
sia di tutti i colori. 

Come vi fu annunciato a mia insa- 
puta, vi dovevo inandare ancora da 
molti giorni una relazione sull’ esposi - 
zione ippica, ma non ne trovai il tempo 
perchè tormentato continuamente ‘da 
tna nevralgia che in buona fede’ mi 
costò l'estrazione di una diecina di 
denti. 

Se quantunque molto tardiva vi torna 
gradita questa mia, vi dirà che ll’ espa- 
sizione bovina riescì abbastanza inte- 
ressante, più che per il numero, per la 
ualità dei capi esposti. Migliore rie: 
scita ebbe l'esposizione ippica. Fu di 
generale ammirazione una cavalla di 
proprietà dell' egregio sig. Giacomo Del. 
egro, persona che senza atteggiarsi 
a sussiego di grande uomo come si ve- 
dono tante nullità, sa istessamente far” 
le cose per bene, cordiale senza 
essere esagerato, È conositore fino delie. 














j suolo come tante lacrime della natura ' persone e sa giudicare pei soli meriti 


! mioribonda. Un mistero ‘sublime. di vita - 


e di ‘miotte continuamente affatica il . 


reali‘e non per le apparenze. È 
Cogli elementi che formano la prima’ 





sil 








<- e 


Per 
fari € 
del % 
tellan 
in: va 
Del r 
il con 
motiv 
alla :6 




























petto 
[pompi 
iriferio 


Juesta |. 
Biccard. 
Bindo 
Nropri | 
go esatt 
8 Nè ho 
bride 
è Gioy 
‘esenti 








andant 
ueri ed 
Il loca 


Rome, 
Mugi Di; 
UElIe tre 

poste 1 

Honnetl 

ila mas 

emata. 

Si dice 
pmperat 
Prchè 
endario 
Phgresse 


























20 ANNI 
32. RICOMPENSE 7, 





DI CUI Si 


42 DIPLOMI D' ONORE - 
E 
A4 ERDAGHIB D'ORI 


digestione facile e completa. Vien 


ma dell' INVENTORE. 






(Maros di fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Easa supplisce all’ insufficienza del latte materno, facilita lo slattare 
auohe rantaggionamente 

elteati. 
peri acatola la fire 
7 , Vene (euizze) 
Sì vende în tutte le primarie furmacio © drogheria de Regno, che 
tengono a disposizione del pubblico un libretto als racnoglie i più receati 


nata 
negli nauità come alimento per gli stamachi di 

Per evitare le numerosa contraffazioni, esigere su 
Henri NESTL 


cortifierti rilanciati dallo autorità mediche italiane 


perenni QUA DARE du 
È La casa Nestlé ha ottenuto all’ Esposizione vantaggio. anche 


di Parigi 19890, le più alte rico 
0 ed una MED 













vas ui 
sgloroneime, q' 
so»tomiche irresolubi 
utile néllu clorosi, n 
\vostumi calla infezione palustre, 
L< sva tolleranza da parte di 
‘azioni di Ferro-Chìut, dà ai eno elisi 
entidila preferenza è auper-orità. 
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del Wermowt 


'è Liguòristi, 


AN 
Moresn — 


FARINA Lavtea H. NESTLÈ 
DI SUCCESSO” 


CERTIFICATI 
NUMEROSI 
delle primarie 
AUTORITÀ 


mediche 


HIQUORE STUBATIGO RICOSTITOBNTE | 
Mirnr — FELICE BISLERI — Misno 


Biblta all'acqua, Seltz e Soda. i 


Gvatilissimo. Sig BISLERI. - Ì 
Ho esporimentato largamento il suo elisir Ferro! 
‘sono in debito di” dirle-che € esso costitui. 
ttima proparazione per la coi 





Profesa, di Chaica terapeutica dell Uo versità d 
Napoli — Senatore dei. Kepno. 
Si beve preferibilmente qrimo dei pasti «d all'ora 


Vendesi dai principali Furmacisti, Droghieri, cera 


vi 
PARISI 


ani 
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ente per ll aesiro @ 
MOvA, Via di Pirtea 9! 
Mavbeugo — LONDRA, L;. € 













FARMACIA 


tai ‘cano E° 
— NAPOLI, Poiuzan - 
C+ Rdmuad, ping. 10 Al 


DI GIACOMO COMESSATTI 


è basso Friuli hunno n 
sens’ altro viteuere il migliore € 
alja nutrizione ed ingresso, con ei 
apeciale importania per 
hi ale abbondare il lutto 
Buriga don solo è impedito 





La grande ricerca chqsa ne 
il carro prezio c| 
dotetminare tuti 


mero di questa fu 









la nutrizione dal vitelti, È noto 
della madre, deperincs non poco; coll'uso ‘di questa 
"Bari il deperimento ma è migliorata la nutrizione’ 
| a lo aviluppo dell'animata progredisce raplagmente, 

ti del nostri vitelli sul ‘nostri mercati 31 
10, specialmente quelli bene allevati, devong 
tori ad approfittare. Una deli. prove del resi. 
aubito aumeoto del latte nelle vacche a 


a Santa Luoa, Via Giuseppo Mazzini in UDINE. 
VENDESI UNA È 
Farina alimentare razionale per î Bovini. 


Numerosa esperienze praticato con Bovini d'ogui età nell'alto, media 
turniacanmente dimostrato che questa; Farina aî può 


iù economico di tutti gli alimenti attl 
fetti pronti e sorprendenti He poi unu 


‘| che tn vitello. 


NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che ui presta con gran ie 















lè ‘divara 
tano caui alvagio, 0; 
ho trovato n pratutto molte| 
‘urimenti nerroai cropici 
sco. È 
stomaco, rimpetti 
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la pelle. 
i Provincia, 
Me caove chio — 


Non potrà mai essere 
scoperta, poicirò segna molti son) 
auccesm ognora più crencenti ci uutorizzuno a gara: tre ed sffermare 
che l'uso di quest” ucqua r gene. atrice progressiva rende ai capelli 
ed alla barb il lèro primitivo colore naturale, 
a nero, nonchè la moi bd «zza e ta brilante bellezza originaria senza 
altorazione.— Pr'parsto da ZEMPT Fiécon, chimici - 
Galierin Principe di Nupoli, n 5, NAP' rezzo de 
con istruzione: Piecolo, 1,43, Grande L. 5. Tu Provibeta aumesto | 


AVVISO ALLE SIGNORE 
Depilatorio Fratelli Zempt. 


Con questo preparato si tolgono i peli 
p "È inoffensivo a di nicurissimo rffetto.— Prezzo in 


patore ZEMPT Fréros | 


dimenticata questa citima ad eccellant® 
i di esperimenti, ed 
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profuqueri, 
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@ la Isougine senza dan- 


L. 3. — Si vende in Udine Fr. Mini Inl, ln_fondo | 


Lang e Del Negro parrucchieri — Bosero 
città d'Itula dai priocipali Profumi ri, parrucchieri e 











ho peosato quest’ a no 

is toube dei nostri poveri morti si potranno rara n 
i tro Cimitero presenteri 

n sorsi fto è aosta nre Puro fonte PEGI co a 

ononar le tombe dsi Ras Ù 

quel che potevo far io. Cosicchè bimerà he io ch'uda Ja wiu, , poss: 

Come onorar vostre tombe duvvaro È 


Celi’ andare comprar ie corone, la lampade, gli upp: 
in Mercotovecchio, negozio B 






URHAIIE 


roetovace io. 


var fuori come 


tiara 


Ita nutrizione dei suinì, e peri giovabi animali spociul» 
entazione con risultati insuperabili. Li > 
itissimo.' Agli acquirenti saranno impartite lò iatruzion 


Chi rico #8 era aibcero dolo:e i suoî 
una memorla degna dela loro virtù © 
E von sof Corone, 
di fornirmi. degli ippoggia - corone, 


del ni 


ma 


cea. — 
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nea tane 


dillo {1166@6y@9[9‘Ic05 


— Nonè per vanaglori... 


No, gon è per vanagloria che fl sottoscritto de 


spons gui lla pubblian disamiva 
du li ognseguiti alia Eaposizto 
.ana. Quei promi egli hu In coi 








meritati: ad è quiadi con le- 
gittimo crgoglio che ns ne pra» 
‘gia. Il nuo laboratorio in motatti 
‘argentati o dorati è ormai fra fs 
i più favorevolmente noti della 
Proviscie, per ecu 
tezza dei lavoro, pe: 
Ia modicità del prezzi. 





oli di premig 
rovinolale Fri 
ra di enzeragio 


oltre questi lavori, il sottoscritto tiona a 














e per 
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imbsrazzo, gli venne in 8cecors0. 
Esco — 


pover mort è vuo'e + Ror: 
0.tro affe 10 riverente, — 


onorara co. tu'to decoro: 
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Chi và 
Come sarà: 


Sior Meni ride sempre e "I 62 contento 


Col 





$i prepara e sl vende in UDINE 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farmacia al Redentore, Via 

zano; Deposito In UDINE 
Hraiétii DORTA al Caffé 
Corazza, a MILANO e S 
presso C. MANZONI 
VENEZIA Emporio di Specia- 


È 


Btà al Ponte del Barettieri, 
Trovasi presso i principali CAFFETTIERI 


1 magnar bomboni f@ti în casa, 
ve a dir la zelatina, 
Bodini « torte. — Olà, Zior mio, ch’ el tasa; 
Me fe v gnir in bocca el’ acquolina ! ‘ 

— Tasè vu, caro sior, hè ve dispiasa’ 
De sentîv anche un' alira sonadina. 
Chi vol ‘stromenti aver . 
Che tàja ben il gàlo e la galina. 

Per dar in lola un bonconcin da siori; 
Ch' el vdda in Mercuvecio  Berlacini 
L'è un Sigr come'ghe n'è pochi de.lgri. 

L’ Emporio de ’ste robe el tien in pronto ; 


.E quel Che mejo xè, pochi soldini 
Se spendo, chi ne vol. Fiabe no conto 


vede de la zente andarghe drgnto. 
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Bon tempo o pur sglavini, 


sat 








Si eseguisce qualunque, ordinazione di Regis 
sia per rigature e fincature co 


e dellere: 


più semplici alle più complicate, garan 


non tenere Concorrenza. 
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pezzerie in disego 


4i tutta novità, 
d'ogni prezzo 
Austo da let 


sir de 


Ogni genere di Libri da serivere:-per Scuole. 


RAPPRESENTANZA ascinseva - 
di H. ROEDEL « Praga è è 
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Consumo, Uffici po 
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- Copialet 


porta visites di tutta novità 
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COMMISSIO NI 
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nostro, dolore non 0% è chi reffeeni 
pensando a voi posanti in Cimitero, 
Come onorar vostre. tombe. davvero f... 


E il poe'a non sapeva andare asan‘i. 
D-m-nien B rt. comi. che vidi 
diano. — Quest supo mi sono 
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